RUBRICHE 


A cura di Gianluca Marcoccia 



Spazio su disco ridotto 
dopo la formattazione 

Il progressivo deterioramento della superficie 
magnetica può ridurre lo spazio utile su disco. 


V orrei qualche chiarimento in 
seguito all'eliminazione di una 
partizione e alla formattazione di 
un disco Samsung da 40 GByte 
(modello SP0411N) effettuata con 
le utilità di sistema di Windows XP 
SP2. Questa operazione ha avuto 
come conseguenza di lasciare solo 
31 GByte di spazio libero contro i 
circa 37 GByte disponibili in pre¬ 
cedenza. Le altre componenti del 
sistema sono: scheda madre Asus 
P4P800S-X, Cpu Pentium 4 a 3,0 
GHz, 1 GByte di Ram Ddr, scheda 
grafica nVidia GeForce FX5700, 


due dischi rigidi Maxtor da 20 
GByte, masterizzatore di Dvd 
Traxdata, alimentatore da 400 
watt, fi disco aveva un'unica parti¬ 
zione Ntfs che è stata erroneamen¬ 
te eliminata e ricreata con l'appo¬ 
sita utilità, dando luogo a una dif¬ 
ferenza nello spazio disponibile 
per l'archiviazione. La stessa cosa 
era già successa eseguendo la 
stessa operazione su un Pen Drive 
da 128 MByte, che all'inizio aveva 
124 MByte disponibili e poi solo 
118. Ho provato a riformattare le 
unità in altri modi - sia da linea di 


Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 



I settori 

danneggiati del 
disco fisso sono sostituiti e rimappati 
con altri di riserva presenti in 
un'apposita area dell'unità. Quando 
quest'ultima si esaurisce, gli ulteriori 
settori corrotti sono marcati come 
inutilizzabili e la capacità di 
memorizzazione del disco diminuisce. 


comando Dos sia con PartitionMa- 
gic - ma lo spazio perduto non è 
stato più recuperato. Come posso 
fare per ripristinare la quantità di 
memoria che avevo in origine? 

Danilo Fois, via Internet 

La differenza nello spazio disponi¬ 
bile per l'archiviazione sul disco 
rigido può essere ricondotta alla 


Powerplay e sfarfallio dello schermo 


H o un notebook Acer Travelmate 8104 e ho notato che 
riducendo la luminosità dello schermo di due livelli 
rispetto al massimo, questo emette saltuariamente un leg¬ 
gero sfarfallio. Pur essendo percepibile, il disturbo non è 
troppo fastidioso e non impedisce l'uso della macchina. 
Tra l'altro, impostando la luminosità su qualsiasi altro li¬ 
vello il problema non si manifesta. Ho aggiornato il Bios 
all'ultima versione, la 3F06 (datata 02/01/2006), e l'ano¬ 
malia, pur se ridotta, sem¬ 
bra persistere. Ritengo an¬ 
che di aver isolato la causa: 
disattivando la funzionalità 
Powerplay della scheda gra¬ 


fica (una ATI Mobility Radeon X700), lo sfarfallio si arre¬ 
sta immediatamente. Potrebbe trattarsi di un problema 
hardware? 

Luca Petrucci, via Internet 
La funzionalità ATI Powerplay è stata studiata per otti¬ 
mizzare l'autonomia dei computer portatili senza diminui¬ 
re l'efficienza della Gpu quando è necessaria la massima 
velocità nel rendering tridimensionale. In pratica, si tratta 
di una funzionalità di gestione avanzata del risparmio 
energetico che consente di variare in modo dinamico la 
frequenza operativa del processore grafico e la tensione 
di alimentazione necessaria al suo funzionamento alle va¬ 
rie frequenze. Durante un normale utilizzo del notebook 


La funzionalità ATI Powerplay consente la gestione avanzata del risparmio energetico per i 
chip grafici utilizzati nei computer portatili. La riduzione del consumo elettrico è ottenuta 
modificando in modo dinamico la frequenza operativa della Gpu e la tensione fornita in 
alimentazione. Per aumentare ulteriormente la durata della batteria è prevista la possibilità di 
intervenire anche sulla frequenza operativa della memoria video. Quando ciò avviene possono 
presentarsi lievi sfarfallii sullo schermo. 
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gestione dei settori danneggiati da 
parte delle memorie di massa. Tut¬ 
ti i dischi fissi, da molti anni a que¬ 
sta parte, implementano un siste¬ 
ma di monitoraggio per tenere sot¬ 
to controllo l'affidabilità dei settori 
in cui è divisa la superficie magne¬ 
tica. Appena viene rilevato un set¬ 
tore inaffidabile, il sistema di ge¬ 
stione del disco provvede a ren¬ 
derlo indisponibile alle operazioni 
di lettura/scrittura. In alcuni casi, 
esso è sostituito con un altro "di ri¬ 
serva", preso da un'area del disco 
dedicata a questo scopo. Se invece 
i settori di scorta sono esauriti, 
quello malfunzionante è semplice- 
mente eliminato, riducendo la ca¬ 
pacità complessiva del volume. Al 
momento della formattazione, 
operazione necessaria dopo la 
creazione di una partizione, viene 
eseguito un controllo completo 
della superficie al fine di salva¬ 
guardare i dati che saranno me¬ 
morizzati. Durante questa opera¬ 
zione vi è un'alta probabilità che 
eventuali settori non più affidabili 
siano eliminati. Riteniamo che sia 
questo il caso relativo alla situazio¬ 
ne descritta dal lettore, anche con¬ 
siderando il fatto che il disco Sam¬ 


sung SP0411N è probabilmente in 
uso ormai da diversi anni. Consi¬ 
gliamo di eseguire un test diagno¬ 
stico completo dell’unità utilizzan¬ 
do le utilità messe a disposizione 
dal produttore, scaricabili gratui¬ 
tamente all'indirizzo www.Sam¬ 
sung. com/suppoit/productsup - 
port/download/index.aspx. Anche 
le chiavi Usb con memoria flash 
implementano sistemi di gestione 
dei settori danneggiati e quindi 
anche per questi dispositivi sono 
valide le stesse considerazioni. 

Problemi d'avvio 
con scheda madre 
Chaintech VNF4 Ultra 

hiedo aiuto per i problemi che 
affliggono il mio Pc da quan¬ 
do ho installato una scheda madre 
Chaintech VNF4 Ultra. Il sistema 
include un processore Athlon64 
3400+, 512 MByte di Ram Ddr-333 
(due moduli da 256 MByte), un di¬ 
sco fisso Maxtor DiamondMaxlO 
da 200 GByte Serial Ata, lettore di 
Dvd-Rom e masterizzatore di Dvd 
LG, scheda grafica Radeon X800 
Pei Express. Sono presenti anche 
un replicatore frontale di porte 



con gli applicativi in grafica 2D (come la suite Office, il desktop di Win¬ 
dows e così via) il chip grafico può tranquillamente operare a velocità ri¬ 
dotta senza che l’utente ne risenta. Quando invece si esegue un software 
che richiede l'accelerazione alla grafica 3D, la frequenza operativa della 
Gpu è automaticamente innalzata. La scelta di quale modalità di rispar¬ 
mio energetico applicare è eseguita esaminando la pipeline 3D. Se questa 
si riempie, è segno che l'utilizzo della grafica sta diventando più intenso 
ed è necessario aumentare l'efficienza. La funzionalità di risparmio ener¬ 
getico ATI Powerplay prevede la possibilità di variare "al volo" anche la 
frequenza della memoria dedicata alla Gpu, diminuendo ulteriormente il 
consumo elettrico. Purtroppo, i metodi per ottenere questa variazione so¬ 
no più complessi e hanno piccole conseguenze anche nell'usabilità del 
computer. Lo sfarfallio descritto è dovuto appunto alle variazioni della fre¬ 
quenza operativa della memoria video, perché nel momento in cui è ne¬ 
cessario applicare un clock diverso può essere necessario risincronizzare 
la memoria con il chip grafico. Nella maggior parte dei casi lo sfarfallio è 
mascherato dalla retroilluminazione del pannello a cristalli liquidi, ma, co¬ 
me evidenziato dal lettore, alcune impostazioni di luminosità possono ren¬ 
derlo più evidente. Purtroppo non vi è modo di eliminare questo piccolo 
fastidio se non rinunciando alla funzionalità di risparmio energetico ATI 
Powerplay. 
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Nei forum di discussione su Internet 
molti utenti della scheda madre 
Chaintech VNF4 Ultra hanno segnalato 
difficoltà neU'avviare correttamente il 
computer, spesso legate al messaggio 
d'errore "Post code 50". Questo indica 
un malfunzionamento del bus Usb. Nella 
maggior parte dei casi è possibile 
risolvere l'anomalia con un 
aggiornamento del Bios, modificandone 
alcuni parametri relativi al bus Usb 
oppure eliminando la periferica 
all'origine del malfunzionamento. 


Usb e Firewire su scheda Pei, un 
modem Adsl Urmet Usb fornito da 
Tiscali, una stampante Canon 
MPI30 collegata via Usb, tastiera 
e mouse Ps/2 Logitech Cordless 
Desktop. La stringa identificati¬ 
vo che appare all'avvio del com¬ 
puter è: 03/15/2005-NF-CK804- 
VN61F210C-00. La macchina ha 
sempre avuto qualche difficoltà in 
fase di boot: inizialmente in modo 
casuale, con una schermata blu in¬ 
decifrabile a metà del caricamento 
di Windows XP Professional con 
SP2. A volte il sistema si avviava 
correttamente al primo tentativo, 
in altri casi solo dopo uno o più 
riavvii consecutivi. Improvvisa¬ 
mente, dopo una delle tante rein¬ 
stallazioni complete di Windows, 
la schermata blu non si è più ripre¬ 
sentata, sostituita da un'evidente 
lentezza che, però, non ha mai 
pregiudicato il corretto funziona¬ 
mento del computer. Da qualche 
tempo, invece, il sistema si blocca 
durante il boot prima ancora di ef¬ 
fettuare il controllo della memoria, 
visualizzando il messaggio "Post 
code 50". La Cpu è riconosciuta al¬ 
la frequenza corretta (2.211 MHz), 
ma subito dopo la procedura si ar¬ 


Conflitti tra schede satellitari 

V i contatto per un problema con le schede digitali terrestri e satellitari di 
Twinhan. Recentemente ho acquistato una scheda TwinhanDTV Sat-CI 
(1034 Mantis) e una scheda TwinhanDTV Ter-CI. Installate una alla volta fun¬ 
zionano perfettamente, ma se contemporaneamente presenti nello stesso Pc 
si verifica un errore in fase di caricamento dei driver della scheda satellitare 
(nella Gestione hardware di Windows appare un punto esclamativo giallo 
con il codice d'errore 31). Inizialmente ho pensato a un conflitto sugli slot Pei 
e ho provato tutte le possibili combinazioni d'inserimento delle schede senza 
risultati. Ho contattato il supporto Twinhan senza ottenere risposta e ho cer¬ 
cato informazioni su diversi forum di discussione su Internet senza trovare 
nulla di concreto. 

Dario Di Marino, via Internet 

Il punto esclamativo su fondo giallo in Gestione periferiche di Windows se¬ 
gnala chiaramente la presenza di un conflitto nell’attribuzione delle risorse 
hardware. Si può tentare di risolvere il problema scaricando l'ultima versione 
dei driver dal sito ufficiale del produttore (www.twinhan.com/download_dh- 
ver&software.asp) e spostando le schede in slot Pei diversi fino a trovare una 
combinazione adeguata. Nella documentazione pubblicata sul sito di 
Twinhan si fa presente che dopo aver riposizionato le schede potrebbe esse- 


resta. Possono servire anche deci¬ 
ne di riavvii manuali prima di riu¬ 
scire a superare il "Post code 50", 
dopodiché il sistema funziona an¬ 
che per giorni interi senza proble¬ 
mi di stabilità, sia nelTutilizzo nor¬ 
male (navigazione in Internet) sia 
nell'esecuzione dei videogiochi 
più pesanti. Anche l'azzeramento 
della memoria Cmos con l'apposi¬ 
to ponticello non ha avuto conse¬ 
guenze positive. La batteria tam¬ 
pone dovrebbe essere ancora nuo¬ 
va (la scheda madre ha circa un 
anno di vita e l'orologio è sempre 
aggiornato). Aggiungo che, di tan¬ 
to in tanto, il Bios non riconosce il 
disco fisso, costringendomi a un 
riavvio manuale che, visto quanto 
esposto sopra, può anche portare a 
decine di tentativi prima di riusci¬ 
re a utilizzare nuovamente il com¬ 
puter. Purtroppo, il Bios non è il 
più recente perché non mi è mai 
stato possibile aggiornarlo: la pro¬ 
cedura in ambiente Dos si è sem¬ 
pre bloccata in fase di trasferimen¬ 
to del nuovo Bios e non ne capisco 
il motivo. Vi sarei grato per qual¬ 
siasi suggerimento che non sia 
quello di cambiare scheda madre. 

Michele Marando, via Internet 


Il messaggio d’errore "Post code 
50" indica un problema con il bus 
Usb. È noto che alcune periferiche 
possono presentare incompatibi¬ 
lità con il chipset nVidia o, in par¬ 
ticolare, con la scheda madre 
Chaintech VNF4 Ultra. Tra queste 
vi sono alcuni lettori di schede di 
memoria per fotocamere digitali, 
anche quelli integrati in stampanti 
o unità multifunzione connesse al 
bus Usb. Altre incompatibilità si 
sono presentate con alcuni telefo¬ 
ni cellulari, calcolatrici scientifiche 
con funzioni di memorizzazione, 
tastiere e mouse (connessi via 
Usb) e masterizzatori di Dvd ester¬ 
ni. Per risolvere il problema è ne¬ 
cessario aggiornare il Bios a una 
versione V4 (o successive) e scol¬ 
legare tutte le periferiche Usb, ri¬ 
collegandole poi una alla volta fi¬ 
no a isolare l'elemento che provo¬ 
ca il malfunzionamento. Il Bios più 
recente è scaricabile all'indiriz¬ 
zo www.chaintech.com.tw/tw/ 
eng/product_spec.asp?MPSNo= 
13&PISNo=318. Le istruzioni sulle 
modalità d’esecuzione dell’opera¬ 
zione sono riportate sul manuale 
fornito nella confezione della 
scheda madre, disponibile anche 
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installate sullo stesso computer 

Le schede Dvb (Digital video 
broadcast) di Twinhan 
adottano un integrato 
Conexant per la gestione del 
segnale video. L'utilizzo 
contemporaneo di più 
schede basate sullo stesso 
integrato potrebbe causare 
conflitti irrisolvibili. 

l'hardware in modo corret- 
3 tuta più volte, renderebbe 
lunga e laboriosa la soluzione del conflitto. Purtroppo, anche questo metodo 
non offre complete garanzie di successo. Entrambe le schede Dvb adottano 
un integrato prodotto da Conexant per la gestione del segnale video e po¬ 
trebbero tentare di installarsi appoggiandosi alle stesse risorse, provocando 
così il conflitto. Purtroppo se questo integrato non prevede la possibilità di 
impostare in maniera diversificata le risorse a esso dedicate, i driver non sa¬ 
ranno in grado di accedere separatamente ai due prodotti. 



in formato elettronico sul sito indi¬ 
cato. A volte potrebbe essere ne¬ 
cessario disabilitare alcune funzio¬ 
ni del Bios, tra cui il supporto Usb 
per la tastiera e tutte le opzioni 
che riguardano l’avvio del Pc da 
una periferica Usb. 

Nella maggior parte dei casi que¬ 
sti accorgimenti consentono di ri¬ 
pristinare il corretto funziona¬ 
mento del sistema, mentre in altri 
l'errore "Post code 50" non è eli¬ 
minabile. In particolare, ciò si ve¬ 
rifica quando l'interfaccia Usb in¬ 
tegrata nella scheda madre è ri¬ 
masta danneggiata, per esempio 
a causa di un errato collegamen¬ 
to dei fili al connettore che con¬ 
sente di portare una o più porte 
Usb sul frontale del case. Una 
connessione errata dei connetto¬ 
ri, infatti, provoca ritorni di ten¬ 
sione sui pin dedicati alla tra¬ 
smissione dei dati, danneggiando 
irrimediabilmente l'integrato che 
gestisce l’interfaccia Usb. 
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Ancora sull'audio 
mancante durante 
l'acquisizione 
di un filmato 

S crivo in risposta ai problemi 
incontrati dal sig. Antonio 
Eretta durante l'acquisizione di 
videocassette (PC Professiona¬ 
le n. 183, mese di giugno 2006, 
pag. 238). Dalle mie esperien¬ 
ze con schede di acquisizione co¬ 
me Fast AV Master e Pinnacle 
DClOplus posso assicurare che il 
problema non è causato dal chip- 
set grafico integrato nella scheda 
madre, ma dalla natura analogica 
del segnale video fornito da una 
videocassetta. Senza entrare 
troppo nello specifico, il segnale 
è sporcato da piccoli disturbi 
(drop-out) della durata di frazioni 
di secondo che sono più o meno 
visibili a occhio nudo e aumenta¬ 
no notevolmente di frequenza nei 
nastri vecchi o usurati e con l'uti¬ 
lizzo di videoregistratori con te¬ 
stine non perfettamente pulite. 
Le schede di acquisizione sono 
molto sensibili a questi disturbi e 
i problemi tipici in cui mi sono 
imbattuto erano molto simili: cra¬ 
sh del programma di acquisizio¬ 
ne, file Avi illeggibili, audio man¬ 
cante da un certo punto in poi, 
perdita di sincronismo audio/vi¬ 
deo. Per eliminare tutto ciò è ba¬ 
stato sottoporre il segnale video a 
un processo di stabilizzazione 
(tecnicamente chiamato Tbc, Ti¬ 
me base corrector, correttore ba¬ 
se tempi) prima che venisse ac¬ 
quisito. A tale scopo, consiglio al 
sig. Eretta un paio di soluzioni, 
entrambe testate con successo. 
La prima, più economica, consi¬ 
ste nell'interporre tra il videore¬ 
gistratore e la periferica di acqui¬ 
sizione un mixer video digitale 
(io ho usato dei vecchi Panasonic 
WJ-AVE5 e WJ-AVE7, si trovano 
su eBay a circa 2-300 euro). La 
seconda soluzione, più costosa 
ma più elegante, è l'impiego di 
una nuova scheda di acquisizione 
dotata di stabilizzazione Tbc, la 
Canopus ADVC300, da collegare 
alla porta Firewire. Con questo 
secondo metodo, considerata la 


Nei mixer video, 
la funzionalità 
Tbc (Time base 
corrector, 
correttore base 
tempi) stabilizza il 
segnale analogico 
prima di veicolarlo a 
una periferica 
d'acquisizione. 


potenza di calcolo del 
suo processore, potrebbe 
codificare le videocassette delle 
lezioni in tempo reale diretta- 
mente in formato Windows Me¬ 
dia Video, utilizzando l'encoder 
gratuito di Microsoft Windows 
Media Encoder (raccomando un 
quadro di 320x240 pixel e l'op¬ 
zione di deinterlacciamento atti¬ 
vata per ottimizzare la compres¬ 
sione) ed eventualmente l'acclu¬ 
so strumento Windows Media Fi¬ 
le Editor per i tagli delle code di 
inizio/fine e indicizzazione del fi¬ 
le. Per il trattamento degli avve¬ 
nimenti sportivi consiglierei co¬ 
munque l'aggiornamento alla 
versione 10 di Pinnacle Studio 
Plus (49 euro), poiché con una 
modica cifra si ha la possibilità di 
avere a disposizione una versio¬ 
ne aggiornata con una serie di fil¬ 
tri specifici per il restauro au¬ 
dio/video. 

Quanto all'output finale, sia che 
scelga DivX o Windows Media, 
per rimanere con una qualità ac¬ 
cettabile non credo si possa scen¬ 
dere molto al di sotto di 700-1000 
MByte per ora di video con un 
quadro di 720x576 pixel, indican¬ 
do all'encoder di codificare in 
modalità interlacciata. 

Diego Fontolan, via Internet 

L'acquisizione video 
da cassette 
magnetiche può 
essere soggetta 
a fastidiose perdite 
di segnale (drop-out). 


I drop-out sono momentanee as¬ 
senze di segnale in un video regi¬ 
strato su cassette magnetiche. 
Nella maggior parte dei casi sono 
prodotti dalla rimagnetizzazione 
di una porzione del nastro a causa 
degli avvolgimenti della banda 
magnetica sulle bobine. In prati¬ 
ca, il campo magnetico del nastro 
lentamente si copia sugli avvolgi¬ 
menti sovrastanti e sottostanti, 
portando a un degrado del segna¬ 
le presente in origine. È per que¬ 
sto che, per il mantenimento di 
una qualità di riproduzione otti¬ 
male, i produttori di nastri ma¬ 
gnetici consigliano di svolgere e 
riavvolgere completamente le 
cassette almeno una volta all’an¬ 
no: così facendo il nastro si riposi¬ 
zionerà in modo diverso, limitan¬ 
do l’effetto-copia. Un'altra causa 
molto frequente di drop-out è do¬ 
vuta alla magnetizzazione delle 
testine dell'apparecchio utilizzato 
per la riproduzione: se la testina 
ha un proprio campo magnetico, 
oltre a non essere in grado di rice¬ 
vere in modo affidabile il segnale 
dal nastro, può danneggiarlo. In¬ 
fatti, il campo magnetico della te¬ 
stina può alterare quello già con¬ 
tenuto nella cassetta, portando a 
danni permanenti nel materiale 
audio/video originale. Per la sma¬ 
gnetizzazione delle testine è ne¬ 
cessario un apparecchio dedicato, 
in dotazione ai centri di assisten¬ 
za tecnica. La presenza di drop- 
out in una registrazione magneti¬ 
ca può essere di ostacolo alla sua 
acquisizione in formato digitale. 
Infatti, nel momento in cui la peri¬ 
ferica di acquisizione trova un 
drop-out vengono meno tutti i se¬ 
gnali di sincronismo necessari per 
la digitalizzazione delLimmagine. 
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Linux e Led di attività 
Ide non funzionante 



H o una scheda madre Abit NF7-S di 
cui sono molto soddisfatto L'ho com¬ 
prata quasi due anni fa perché era molto 
ben supportata da Linux. A parte qualche 
piccolo problema iniziale relativo alla gestione 
degli lrq del controller Serial Ata Silicon Image, ri¬ 
solto dai nuovi kernel, ora funziona perfettamente. 

Nel suo curriculum c'è solo una macchia: il Led 
Ide non ne vuole sapere di funzionare in ambiente 
Linux: si accende qualche frazione di secondo 
quando avvio il Pc, ma poi resta perennemente 
spento. Fino all'anno scorso utilizzavo anche Win¬ 
dows XP e il Led con questo sistema operativo fun¬ 
zionava. Il problema si presenta sia con la distri¬ 
buzione Slackware 10.0, sia con Suse 10.0, le varie Mandriva, Debian, Fe- 
dora, Arch e altre ancora che ho installato per esperimenti. Ora ho cambia¬ 
to anche il disco fisso, più grande e silenzioso: prima potevo sapere se il di¬ 
sco lavorava in base al suo rumore, ora la cosa è diventata più complicata. 
Non si tratta di un grave problema, ma mi piacerebbe avere un riscontro 
visivo dell'attività delle memorie di massa. Considerando che il componen¬ 
te in questione dovrebbe essere indipendente dal sistema operativo, non 
riesco a spiegarmi la situazione. Alberto Pallilo, via Internet 


Il Led che segnala 
l'attività del bus Ide 
è gestito direttamente 
dal controller. Il suo 
funzionamento non può 
essere influenzato 
dal sistema operativo. 


Il Led che segnala l'attività di lettura/scrittura delle memorie di massa non 
è controllato via software, ma da una linea elettrica che proviene diretta- 
mente dal controller Ide. È quindi l’integrato preposto alla gestione delle 
periferiche che si occupa di accenderlo durante le operazioni di accesso ai 
dati. Il malfunzionamento, con ogni probabilità, dovrà essere risolto a livel¬ 
lo hardware: è possibile che vi sia qualche falso contatto oppure che il ca¬ 
vo non sia fissato adeguatamente al diodo luminoso posto sul case del com¬ 
puter. Invitiamo quindi a verificare il corretto collegamento a entrambe le 
estremità del cavetto. È importante accertarsi che il Led sia stato collegato 
rispettando la polarità: ricordiamo infatti che i diodi si illuminano con il 
passaggio di corrente in una sola direzione. Se collegati a polarità invertita 
rimangono spenti, oltre a impedire il passaggio di corrente. Infine, è bene 
verificare la presenza di altri connettori dedicati alla segnalazione dell'atti¬ 
vità Ide: in alcune schede madri i segnali "Ide Led" sono disponibili sia in 
un connettore a uso generico sia in un altro connettore compatto, nel qua¬ 
le la disposizione dei pin è fissata, che consente di collegare tutti i cavi di¬ 
retti al frontale del computer in una sola volta. Se è presente un altro con¬ 
nettore dedicato all'Ide Led ed è stato collegato in maniera sbagliata (o, 
peggio ancora, chiuso con un ponticello) è possibile che ciò impedisca il 
corretto funzionamento anche del diodo connesso nell'altra posizione. Per 
quanto riguarda le problematiche specifiche di Linux, l'unica a nostra co¬ 
noscenza che riguarda il diodo di segnalazione dell'attività Ide riguarda un 
malfunzionamento che è esattamente complementare a quello descritto dal 
lettore: esistono alcune versioni ormai datate di Linux utilizzando le quali 
l'Ide Led rimaneva costantemente acceso, indipendentemente dall'attività 
del disco rigido. Questo malfunzionamento, che pare fosse legato alla con¬ 
tinua selezione della periferica da utilizzare da parte di Linux, è stato eli¬ 
minato circa due anni fa e non dovrebbe più presentarsi con le versioni at¬ 
tuali del sistema operativo. 


Quando ciò si verifica, nella mag¬ 
gior parte dei casi si ha la perdita 
di diversi fotogrammi fino al mo¬ 
mento in cui vengono ripristinati 
i segnali di sincronismo. 

Nei casi più gravi, se il driver 
della periferica di acquisizione 
non è stato sviluppato corretta- 
mente, si può avere anche il bloc¬ 
co del computer. 

I Tbc sono dispositivi professio¬ 
nali che accettano in ingresso un 
segnale video analogico e prov¬ 
vedono a rimettere in fase l'inizio 
delle righe dell’immagine e a ri¬ 
pristinare i sincronismi e l'inte¬ 
grità del segnale Croma. Questa 
funzione è già presente in tutti i 
videoregistratori professionali 
(come, per esempio, i Betacam) 
mentre non è prevista per i di¬ 
spositivi dedicati al mercato con¬ 
sumer. 

È comunque possibile aggiunge¬ 
re questa funzionalità per facilita¬ 
re i compiti di acquisizione. Un 
ulteriore effetto benefico dei Tbc 
è che possono aiutare ad aggirare 
alcuni schemi di protezione del 
copyright utilizzati nei nastri ma¬ 
gnetici (e conseguentemente a 
eliminare anche il lieve degrado 
qualitativo che questi introduco¬ 
no). Riteniamo però improbabile 
che il problema descritto dal let¬ 
tore sia imputabile totalmente al¬ 
la presenza di drop-out nel mate¬ 
riale video originale. Infatti i 
drop-out possono portare all'im¬ 
possibilità di acquisire alcuni se¬ 
condi di segnale e, di conseguen¬ 
za, alla mancanza del relativo au¬ 
dio, ma generalmente il sonoro 
viene ripristinato automaticamen¬ 
te con il ritorno dei segnali di sin¬ 
cronismo. 

II lettore, invece, riporta che l’au¬ 
dio risulta mancante dal punto in 
cui si manifesta il problema fino 
al termine dell'acquisizione. Per 
questo motivo, riteniamo più pro¬ 
babile che il malfunzionamento 
sia riconducibile ai driver o a un 
bug del software. Non è da esclu¬ 
dere, in ogni caso, la possibilità 
che il comportamento anomalo 
dei driver si manifesti a causa 
della presenza di disturbi nello 
stesso materiale video originale. 
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Problema all'avvio 
con il Fujitsu 
Siemens Scaleo T 

D a qualche settimana, al¬ 
l'avvio di Windows XP, 
poco prima del test della me¬ 
moria e della rilevazione del¬ 
le periferiche, appare la se¬ 
guente stringa: <Cpuid:0f34 
Patchid:0013>. Il messaggio resta 
sullo schermo per un minuto e mez¬ 
zo, poi si avvia la diagnostica inizia¬ 
le e Windows parte normalmente. È 
possibile che ciò dipenda dalla nuo¬ 
va Ram sostituita poco tempo pri¬ 
ma? Ho installato un banco di me¬ 
moria Corsair ValueSelect Cas la- 
tency 2,5, sostituendo un modulo 
Hynix Cas latency 3, entrambi 512 
MByte PC-3200. Il mio computer è 
un Fujitsu-Siemens Scaleo T. La 
configurazione hardware è la se¬ 
guente: scheda madre Gigabyte 
GA-8I848PM e Bios F5 FS, Cpu 
Pentium 4 a 3,0 GHz, disco fisso da 
160 GByte, scheda video GeForce 
FX5500 Agp con 256 MByte di me¬ 
moria. Il sistema operativo è Win¬ 
dows XP SP2. In rete mi è stato sug¬ 
gerito di aggiornare il Bios: ho pro¬ 
vato a cercare nel sito di Gigabyte, 
ma ho trovato solo due modelli di 
schede madri con una sigla legger¬ 
mente diversa: GA-8I848P (manca 
la M finale) revisione 1 e 2. Sono 
compatibili con la mia? 

Manuele, via Internet 

Il messaggio d'errore sembra indi¬ 
care che il Bios non supporta piena¬ 
mente il processore. Per risolvere il 
problema è necessario verificare se 
la Cpu sia effettivamente in grado 
di funzionare correttamente con la 
scheda madre e, se così, procedere 
all’aggiornamento del Bios con il 
relativo microcodice. Per i compu¬ 
ter di Fujitsu-Siemens si possono 
conoscere tutte le specifiche tecni¬ 
che partendo dal numero di serie 
stampato sull'adesivo che indica 
il modello del computer. La pagina 
Web all'indirizzo www.fujitsu- 
siemens. com/products/prof_acces- 
sories_mainboards/mainboards/de- 
tailed_overview.html contiene tutte 
le informazioni necessarie, mentre 
alla pagina http://support.fujitsu- 



I personal 
computer com¬ 
mercializzati 
dai grandi 
assemblatori 
utilizzano spesso 
* componenti 
i personalizzati, 
realizzati in base a 
precise specifiche 
tecniche. Per questo motivo 
è sconsigliabile usare driver 
e Bios generici. Per il supporto 
tecnico è necessario rivolgersi al 
sito del produttore. 

siemens.com/Download/Consumer. 
asp si può controllare la presenza di 
un Bios aggiornato. L'identificazio¬ 
ne in base al numero di serie deve 
essere precisa, altrimenti si rischia 
di installare un Bios incompatibile, 
rendendo inutilizzabile il Pc. Per 
questo motivo è bene non scaricare 
il Bios dal sito del produttore della 
scheda madre, perché spesso i 
grandi assemblatori acquistano ver¬ 
sioni personalizzate delle compo¬ 
nenti e non è quindi garantito che il 
Bios generico fornito dal produttore 
della motherboard sia in grado di 
operare correttamente. In un certo 
modello, per esempio, potrebbero 
essere stati eliminati alcuni elemen¬ 
ti aggiuntivi come gli integrati di 
diagnostica avanzati e i regolatori 
di tensione ridondanti (utilizzati per 
facilitare l'overclockfng), oltre a mo¬ 
dificare le voci del Bios. L'assembla¬ 
tore, utilizzando componenti di ac¬ 
certata compatibilità, non ha biso¬ 
gno delle opzioni del Bios che ser¬ 
vono ad assicurare l'interoperabilità 
con una grande varietà di periferi¬ 
che di produzione diversa. Non si 
può neppure escludere, comunque, 
che il messaggio d'errore dipenda 
dalla nuova memoria. La Ram, in¬ 
fatti, è utilizzata nelle operazioni di 
diagnostica all'accensione del com¬ 
puter e, se incompatibile, può impe¬ 
dire la corretta rilevazione delle 
componenti del Pc. Perciò, se il let¬ 
tore non ha mai sostituito la Cpu è 
probabile che il malfunzionamento 
dipenda dalla nuova Ram. Per 
espanderla si dovrebbero utihzzare 
solo moduli garantiti, approvati o 
acquistati dal produttore del Pc. 
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Linux e processori 
a 64 bit 

H o cercato d'installare la distri¬ 
buzione SuSE Linux 10.0 alle¬ 
gata al n. 181 di PC Professionale 
sul mio computer Pentium 4 a 64 bit 
a 3 GHz e scheda madre Asus 
P5LD2, ma sono stato interrotto da 
un messaggio che mi ha informato 
che si stava installando un software 
a 32 bit su un computer a 64 bit. 11 
problema è che non sono riuscito a 
continuare il setup perché tastiera e 
mouse non rispondevano più. Ho 
pensato che la causa fossero le pe¬ 
riferiche Usb, ma anche sostituen¬ 
dole con modelli Ps/2 il risultato 
non è cambiato. Come posso risol¬ 
vere il problema ? 

Lettera firmata, via Internet 

Il messaggio informa semplice- 
mente che il computer su cui si sta 
installando la versione a 32 bit di 
Linux è in grado di supportare 
software a 64 bit. Si può continua¬ 
re l'operazione senza inconve¬ 
nienti, ma non si potranno utilizza¬ 
re applicazioni sviluppate specifi¬ 
camente per la piattaforma a 64 
bit. Il Dvd-Rom allegato al numero 
di Aprile 2006 di PC Professionale 
contiene esclusivamente la versio¬ 
ne completa a 32 bit di SuSE Li¬ 
nux 10.0. La distribuzione a 64 bit 
del sistema operativo non solo è 
caratterizzata da un kernel diver¬ 
so, ma tutte le utilità e gli applica¬ 
tivi che ne fanno parte sono stati 
ricompilati per le nuove Cpu e i 
relativi file eseguibili non sono 
condivisibili. Fornire anche la di¬ 
stribuzione a 64 bit avrebbe ri¬ 
chiesto un ulteriore Dvd-Rom, ma, 
data la limitata reperibilità di ap¬ 
plicativi a 64 bit, abbiamo optato 
per la versione più comune. Il pro¬ 
blema descritto dal lettore - l’im¬ 
possibilità di procedere con l'in¬ 
stallazione perché mouse e tastie¬ 
ra non sono configurati corretta- 
mente - è un problema noto ma 
raro, che di solito si presenta solo 
con i computer portatili o con di¬ 
spositivi di puntamento non stan¬ 
dard. È comunque risolvibile lan¬ 
ciando il setup in modalità testuale 
premendo i tasti Shift+Tab duran¬ 
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SOFTWARE 



Avviando l'installazione di SuSE Linux a 32 bit su un computer dotato 
di un processore EM64T o AMD64, la procedura si blocca 
temporaneamente presentando un messaggio a schermo che si può 
ignorare. L'unico inconveniente è che non sarà possibile installare e 
utilizzare applicativi a 64 bit. 


te l'avvio da Dvd-Rom: l'interfac¬ 
cia è meno amichevole, ma la 
compatibilità con i dispositivi di 
input meno diffusi è assicurata. 

Prime esperienze 
con Windows Vista 

H o recuperato alcune copie di 
Windows Vista in versione 
beta e ne ho approfittato per testa¬ 
re in anticipo il funzionamento del 
software per la gestione di alcune 
apparecchiature in uso presso il la¬ 
boratorio dove lavoro. Lo scorso 
marzo ho avuto la prima versione 
da provare, la build 5308. L'im¬ 
pressione immediata è stata quel¬ 
la di avere di fronte qualcosa di 
completamente nuovo, anche se 
poi di novità c'è soprattutto un rin¬ 
novato disordine nelle impostazio¬ 


ni di configurazione del computer. 
In particolare, ho faticato a trovare 
dove inserire l'indirizzo Ip perché 
il menu per questa impostazione 
mi è parso ben nascosto. Dopo 
aver usato il sistema per un po' ho 
avuto la sensazione che il 90% 
dello sforzo sia stato posto nello 
sviluppo dell'interfaccia grafica: 
molto bella, anche se mi aspettavo 
di più. Macintosh e Linux hanno 
da tempo un'interfaccia utente più 
evoluta di Windows XP e Vista 
sembra aver rincorso i concorrenti 
senza riuscire a superarli. A parte 
queste considerazioni, ciò che mi 
ha lasciato esterrefatto è la quan¬ 
tità di memoria Ram necessaria: 
XP Professional appena installato 
occupa circa 135 MByte, il 60% in 
più rispetto a Windows 2000 che 
occupava 85 MByte. Windows Vi¬ 



nello sviluppo di 
Vista, Microsoft ha 
pensato ai Pc attuali 
e a quelli del 
prossimo futuro, 
più che a quelli del 
passato: le risorse 
hardware richieste 
per sfruttare al 
100% il nuovo 
sistema operativo 
sono ingenti. 
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sta richiede ben 600 MByte senza 
nessun altro programma aperto: 
un'esagerazione, ma poi ho pensa¬ 
to che Microsoft ottimizzerà sicu¬ 
ramente il codice prima della ver¬ 
sione finale. Ho eseguito un po' di 
prove e ho deciso di aspettare una 
release successiva. Con la build 
5365 ho notato alcune migliorie 
grafiche, ma la memoria occupata 
è rimasta invariata; con la versione 
5384 c'è stato un peggioramento. 
La memoria occupata è sempre la 
stessa, circa 600-630 MByte, ma 
nell'installazione ci sono stati più 
problemi con periferiche come la 
scheda di rete e la scheda audio, 
non riconosciute pur essendo pro¬ 
dotti assolutamente standard, e 
con la scheda video Radeon 9550, 
che solo con i driver beta di ATI è 
stata in grado di funzionare corret¬ 
tamente. Una nota dolente riguar¬ 
da anche la versione beta di Office 
2007, che rifiuta di installarsi sulla 
build 5384, mentre andava benissi¬ 
mo nelle precedenti. Con tutte que¬ 
ste incompatibilità, credo che l'arri¬ 
vo di Vista non sarà tanto imminen¬ 
te. Il primo Pc usato per le prove è 
abbastanza aggiornato: scheda 
madre Asus P5AD2-E, processore 
Pentium 4 a 3 GHz, 1 GByte di 
Ram, scheda grafica ATI Radeon 
X1300, disco fisso Serial Ata da 160 
GByte, due dischi fissi Ide da 120 
GByte e diverse periferiche. Il se¬ 
condo Pc, invece, è un Pentium III 
con 512 MByte di Ram, disco fisso 
Ide da 120 GByte, scheda grafica 
ATI Radeon 9550. Anche sul Pen¬ 
tium III Windows Vista gira, ma 
512 MByte di Ram sono pochi e im¬ 
pongono forti limitazioni. Per fortu¬ 
na tutti i software per l'analisi dei 
dati e il controllo strumenti per il 
momento funzionano correttamen¬ 
te come su Windows XP. 

Lettera firmata, via Internet 

Nel momento in cui ha iniziato a 
sviluppare Windows Vista, Micro¬ 
soft ha voluto gettare le basi per la 
realizzazione di un sistema opera¬ 
tivo che si abbinerà all'hardware 
prodotto da qui ai prossimi anni. Il 
team di sviluppo non si è curato 
tanto di limitare i requisiti in ter¬ 
mini di hardware, quanto di pre- 
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Impossibile riprodurre 
contenuti multimediali Flash 


D a alcune settimane non riesco più a visualizzare le animazioni Flash 
con Internet Explorer 6 in Windows XP SP2, aggiornato automatica- 
mente, con firewall attivato e con Norton Antivirus 2006 installato. Nella 
zona della finestra dell'animazione Flash appare un riquadro bianco con il 
tooltip che invita a fare clic per eseguire l'animazione: questa però non si 
avvia e si cancella anche il suo contenitore. Molti siti risultano illeggibili 
e, di fatto, inutilizzabili. Nemmeno l'installazione di Internet Explorer 7 
beta 2 e la ricerca di nuove versioni del Flash Player hanno risolto il pro¬ 
blema, assente con Firefox. Come si può superare questo inconveniente 
che limita la funzionalità del browser, vista la grande diffusione dei con¬ 
tenuti Flash anche in siti istituzionali di servizio? 

Giovanni Piotti, via Internet 

Molti utenti hanno problemi di 
questo tipo da quando Micro¬ 
soft ha rilasciato un aggiorna¬ 
mento che modifica in modo 
radicale il funzionamento dei 
controlli ActiveX e delle ap- 
plet Java. Il nuovo approccio si 
è reso necessario non tanto per 
motivi di sicurezza, quanto per 
l'esito di una causa legale in 
cui sono state riscontrate viola¬ 
zioni di alcuni copyright. Tra i 
software che risentono di que¬ 
sta modifica vi sono Adobe 
Reader, il player Macromedia 
Flash, Apple QuickTime, Win¬ 
dows Media Player, RealPlayer 

e la Java Virtual Machine di Sun. In seguito aH'installazione di questo ag¬ 
giornamento viene impedita l'interazione tramite i controlli ActiveX da al¬ 
cune pagine Web, a meno di non attivare esplicitamente questi elementi. 
L'attivazione manuale può avvenire, come riporta il lettore, facendo clic 
sulla finestra con la dicitura “Click to adivate". Per eliminare questa ne¬ 
cessità sarà necessario che i proprietari dei siti Web modifichino il modo 
in cui questi contenuti aggiuntivi vengono presentati. Un altro effetto col¬ 
laterale dell'aggiornamento è la completa cancellazione dal sistema ope¬ 
rativo del file Plugin.ocx, un componente esclusivo di Internet Explorer 
inutilizzato da altre applicazioni. 

Il suo scopo era quello di consentire l'utilizzo dei plug-in di Netscape co¬ 
me controlli ActiveX. La funzionalità di questo elemento era già stata di¬ 
sattivata in Windows Server 2003 e Windows XP per problemi di sicurez¬ 
za. Per ora l'aggiornamento è stato rilasciato solo per Windows XP, ma 
Microsoft non esclude di implementare le stesse modifiche anche nelle 
versioni precedenti di Windows. 

Da parte loro, Adobe, Apple e RealNetworks stanno informando di questa 
nuova modalità di funzionamento dei loro software, in attesa che le modi¬ 
fiche alle pagine Web aggirino il problema. Tutte le informazioni al ri¬ 
guardo sono disponibili all'indirizzo www.adobe.com/devnet/activecon- 
tent/faq.html. L'articolo della Knowledge Base di Microsoft che descrive 
l'aqqiornamento è consultabile alla paqina http://support.microsoft.com/ 
kb/912945/en-us. 


Dopo l'installazione di un aggiornamento 
di Microsoft, la visualizzazione dei controlli 
ActiveX è condizionata dall'attivazione 
manuale da parte dell'utente. 
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vedere le innovazioni future e ren¬ 
dere possibile la loro integrazio¬ 
ne non appena saranno disponi¬ 
bili. In quest'ottica, il notevole 
aumento della capacità di memo¬ 
rizzazione offerto dai dischi fissi 
in commercio ha reso meno pres¬ 
sante la necessità di limitare lo 
spazio occupato dal sistema ope¬ 
rativo e la disponibilità di moduli 
di memoria a prezzi contenuti ha 
consentito di sfruttare in modo 
più aggressivo questa risorsa. Al¬ 
lo stesso modo non è strano che 
Windows Vista sia stato ottimiz¬ 
zato per i nuovi standard di colle¬ 
gamento delle periferiche, in par¬ 
ticolare per il bus Pei Express. 
Inoltre, i requisiti minimi nella 
grafica prevedono che la scheda 
video sia in grado di supportare 
in hardware le specifiche DirectX 
9 e la memoria dedicata sia di al¬ 
meno 128 MByte. Quello che la 
maggior parte degli utenti si 
aspetta, però, è che sotto lo sgar¬ 
giante colpo d'occhio offerto dal¬ 
la nuova interfaccia grafica il 
nuovo sistema operativo dimostri 
robustezza e affidabilità altret¬ 
tanto valide, caratteristiche per le 


quali Windows XP non si è sicu¬ 
ramente distinto. 

Supporto Lba 48 bit 
e integrità dei dati 

H o un Pc composto da un pro¬ 
cessore AMD Athlon a 900 
MHz su scheda madre MSI KIT 
Pro 2-A (MS-6330 con Bios v3.6), 
disco fisso Maxtor 6Y160P0 sul 
canale Ide primario, masterizza- 
tore Lite-On e secondo disco 
Maxtor 6E040L0 sul canale Ide 
secondario. L'unità principale è 
divisa in due partizioni da 30 
GByte su cui sono installati Win¬ 
dows 2000 SP4 e Windows XP SPI 
in configurazione dual boot. I re¬ 
stanti 100 GByte sono dedicati al¬ 
l'archiviazione dei dati. Durante 
la copia di alcuni file dal secondo 
disco all'unità principale è com¬ 
parsa una finestra d’errore nel file 
C:\Winnt\System32\Drivers\Kmix 
er.sys che invitava a lanciare 
Chkdsk. Una volta chiusa la fine¬ 
stra, ho notato che non potevo 
aprire nessun file e un nuovo 
messaggio mi avvertiva che era 
impossibile trovare l'eseguibile 



In Windows 2000 può essere 
necessario procedere manualmente alla 
creazione della chiave del Registro di 
configurazione EnableBigLba che attiva 
il supporto alla modalità Lba a 48 bit, 
necessaria per supportare i dischi fissi 
di grandi dimensioni. 


del programma. In più, ho notato 
che la cartella \Winnt era vuota. 
Al riavvio del Pc un messaggio mi 
ha informato di un problema nel 
caricamento del sistema operativo 
e da lì non è stato più possibile av¬ 
viare né 2000 né XP. Ho reinstalla¬ 
to Windows 2000 e ho notato che 
la sua partizione precedente risul¬ 
tava danneggiata o non formatta- 


Riproduzione incompleta con Windows Media Player 


I l mio computer è composto da una scheda madre Asus 
P5LD2 Deluxe Wi-Fi Tv, processore Pentium 4 a 2,8 Ghz, 
due banchi da 512 MByte di memoria Ddr 2, disco fisso 
Maxtor da 250 GByte, scheda grafica ATI Radeon X700SE 
con 512 MByte di memoria, alimentatore da 550 watt. Il si¬ 
stema operativo è Windows XP con SP2. Durante la naviga¬ 
zione Web, filmati o altre animazioni contenute in alcune 
pagine non sono riprodotte correttamente. Nella maggior 
parte dei casi posso ascoltare l'audio, ma il video non è vi¬ 
sualizzato. La schermata resta nera e per tornare al pro¬ 
gramma di navigazione sono costretto a chiuderla, a volte 
con il Task Manager. Questo strano malfunzionamento non 
si era mai presentato in precedenza. Le uniche modifiche 
che ho apportato al sistema recentemente sono state l'in¬ 
stallazione dell'ultima versione di Nero Burning Rom 7 e 
Window Media Player 10. Avete qualche informazione che 
possa aiutarmi a ripristinare il normale funzionamento di In¬ 
ternet Explorer? 

Fernando Rucellai, via Internet 

Escludendo i più comuni problemi legati alla mancanza dei 
codec specifici per la riproduzione di alcuni formati video 
(che sarebbero segnalati dal player mediante appositi mes¬ 


saggi d'errore), sintomi come quelli descritti possono dipen¬ 
dere da problematiche legate alla scheda grafica: per esem¬ 
pio, un'installazione mal riuscita dei driver oppure delle li¬ 
brerie DirectX. Consigliamo quindi, come primo tentativo, 
di aggiornare i driver scaricandoli dal sito del produttore al- 
l'indirizzo www.ati.com. Per quanto riguarda le librerie Di¬ 
rectX, l'utilità diagnostica Dxdiag (menu Start\Esegui\Dx- 
diag) consente di verificarne la piena funzionalità. Se i dri¬ 
ver sono aggiornati e le librerie DirectX risultano integre e 
funzionanti è possibile proseguire tentando di riassegnare 
in modo diverso gli Irq nel Bios, disattivando l'opzione "Plug 
and Play Os". In alcuni casi il cambiamento dell'interrupt 
assegnato alla scheda grafica può contribuire a risolvere le 
incompatibilità. Se anche questa operazione non apportasse 
benefici, verificare le impostazioni di overlay all'interno del 
driver della scheda grafica, accertandosi che non siano stati 
selezionati parametri operativi inadeguati alla configurazio¬ 
ne hardware. Un altro tentativo è quello di fissare la fre¬ 
quenza di aggiornamento dello schermo a un valore specifi¬ 
co, per esempio 60 Hz. In questo modo il driver non potrà 
più scegliere in maniera autonoma la frequenza, limitando¬ 
si a quella indicata dall'utente. Una volta modificate queste 
impostazioni, tentare nuovamente di riprodurre il video per 
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fa. Ho proseguito lo stesso e tutto è 
andato a buon fine anche con XP. 
Ogni tanto, però, al riavvio con 
uno o con l'altro sistema operativo, 
viene eseguito in automatico 
Chkdsk per il controllo della coe¬ 
renza dei dati e il recupero di file 
orfani sulla partizione logica e al¬ 
cuni file ora sono irrimediabilmen¬ 
te compromessi. Peraltro, il proble¬ 
ma con Kmixer.sys si ripresenta 
puntualmente a ogni trasferimento 
di file tra i due dischi fissi. Ho ana¬ 
lizzato l'unità con Maxtor Power- 
Max e con ActiveSmart, ma sem¬ 
bra non esistere nessun tipo di 
problema a livello hardware. 

Sono venuto a conoscenza dello 
stesso problema sul Pc di un altro 
utente con una configurazione ana¬ 
loga. In questo caso l'anomalia si è 
verificata subito dopo l'acquisto di 
un hard disk da 160 GByte e sem¬ 
bra essere stato risolto con la rimo¬ 
zione dell'unità da 40 GByte. 

Emiliano Albanese, via Internet 

Il problema è probabilmente colle¬ 
gato alla dimensione del disco fis¬ 
so primario che, superando la so¬ 
glia dei 137 GByte, richiede per la 


sua gestione il supporto alla mo¬ 
dalità Lba (Logicai block addres- 
sing ) a 48 bit. Questa funzionalità 
è attivata automaticamente con 
l'installazione di Windows XP ag¬ 
giornato mediante Service Pack, 
mentre in Windows 2000 può es¬ 
sere necessario procedere ma¬ 
nualmente. La prima cosa da veri¬ 
ficare è che la versione del file 
Atapi.sys sia la 5.0.2195.4529 o 
successiva; poi è necessario abi¬ 
litare la funzionalità impostando 
a 1 il valore EnableBigLba nel 
Registro di configurazione alla po¬ 
sizione Hkey_Local_Machine\Sy- 
stem\Currentcontrolset\Servi- 

ces\Atapi\Parameters. Se questo 
valore fosse assente, deve essere 
creato. Così facendo entrambi i si¬ 
stemi operativi potranno accedere 
in modo affidabile a dischi fissi di 
grandi dimensioni e non dovreb¬ 
bero più presentarsi né perdite di 
dati né la continua necessità di 
eseguire la scansione del disco 
con Chkdsk. Il messaggio d'errore 
nel driver Kmixer.sys è, con ogni 
probabilità, dovuto alla sua corru¬ 
zione. Il kernel audio mixer è un 
componente di Windows utilizzato 



verificare se le nuove impostazioni ab¬ 
biano sortito l'effetto sperato. Come 
ultima possibilità si possono ritoccare 
i parametri relativi all'accelerazione 
video in Windows Media Player: nel 
menu Strumenti fare clic su Opzioni 
ed entrare nel segnalibro Prestazioni. 

Nel riquadro Accelerazione video 
muovere il cursore di una casella ver¬ 
so sinistra, confermando la scelta con 
Applica e poi Ok. Se anche così la ri- 
produzione non fosse regolare, abbas¬ 
sare ulteriormente l’accelerazione vi¬ 
deo, ripetendo l'operazione fino alla 
completa disabilitazione se necessa¬ 
rio. Nel caso in cui il malfunziona¬ 
mento persistesse, si dovrebbero mo- - 

dificare anche le impostazioni avanza¬ 
te nella medesima scheda, rimuovendo il segno di spunta dalla voce Utilizza 
sovrapposizioni. Ripetere il test per verificare se il problema sia risolto e, in ca¬ 
so negativo, togliere il segno di spunta anche dalla voce Utilizza modalità al¬ 
ta qualità. L'ultima possibilità è quella di impostare una risoluzione inferiore 
per lo schermo. 


Le funzionalità di overlay del driver 
della scheda grafica e della libreria 
DirectX possono talvolta causare 
strani malfunzionamenti nella 
riproduzione di materiale 
audio/video integrato nei siti Web. 


per la gestione delle impostazioni 
relative alla scheda audio e non è 
in alcun modo collegato alle ope¬ 
razioni di copia dei file da una par¬ 
tizione all'altra. È probabile che se 
alcune componenti dei due sistemi 
operativi sono rimaste danneggia¬ 
te sia necessario procedere con 
una nuova installazione senza riu¬ 
tilizzare i file già presenti sul disco 
fisso. Per ulteriori informazioni su 
questa problematica si può fare ri¬ 
ferimento alla risposta "Partizioni 
condivise tra due sistemi operati¬ 
vi" a pag. 253 di PC Professionale 
n. 179 (mese di Febbraio 2006). 

Dvd-Video 

su supporti a doppio 
strato e adattamento 
del bitrate 

H o acquistato il masterizzato- 
re Asus DRW-1608P3S, ver¬ 
sione Oem del Pioneer DVR-111, 
e ho aggiornato il firmware all'ul¬ 
tima versione disponibile sul sito 
Asus, la 1.24. Ho acquistato que¬ 
sta unità per registrare alcuni vi¬ 
deo su dischi dual layer, ma mi ri¬ 
trovo due film in bianco e nero, 
acquisiti direttamente dalla Tv, 
che non riesco a far entrare in un 
unico supporto Dvd-9. Utilizzan¬ 
do Nero Vision Express 3 e im¬ 
portando i due film, il program¬ 
ma segnala che la loro lunghezza 
eccede lo spazio disponibile e 
chiede se voglia adattarli. Sce¬ 
gliendo sì, i film sono ricompressi 
in formato Dvd-5, con un drastico 
abbassamento del bitrate e della 
qualità finale-, scegliendo no, i 
film sono lasciati inalterati e la 
barra che indica lo spazio occu¬ 
pato eccede di poco un Dvd-9. 
Procedendo ugualmente si arriva 
alla chiusura del progetto con 
l'inserimento di un menù essen¬ 
ziale, ma la masterizzazione fina¬ 
le è impossibile per le dimensioni 
eccessive. Ho provato, ingenua- 
mente, a comprimere i film con 
Nero Recode, ma quando li ria¬ 
pro con Nero Vision Express 3 
vengono evidentemente rielabo¬ 
rati e riconsiderati per le loro di¬ 
mensioni originali. Perché la 
compressione per un Dvd-5 è 
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proposta, mentre per un Dvd-9 
non è possibile? Perché con Nero 
Recode il bitrate per la compres¬ 
sione è regolabile, mentre con Vi¬ 
sion Express no? Ho letto su un 
forum che un utente ha sostituito 
il firmware del masterizzatore 
Asus con quello di Pioneer per¬ 
ché più aggiornato: posso farlo 
anch'io senza danneggiare la pe¬ 
riferica, prendendo come riferi¬ 
mento il Pioneer DVR-111? Ho 
provato a utilizzare anche Movie- 
Factory e con questo tutto sem¬ 
brava procedere bene, ma alla fi¬ 
ne, quando ho deciso di creare 
un file immagine, il programma 
ha segnalato di aver regolarmen¬ 
te terminato l'operazione, mentre 
il file immagine non c'era. Sono 
riuscito a creare un primo Dvd-9 
con altri tre file di programmi re¬ 
gistrati dalla Tv e questi invece 
sono entrati tutti in un unico sup¬ 
porto. 

La qualità della masterizzazione, 
però, mi ha deluso: su due lettori 
da tavolo, di cui un Philips Com- 
bo che si è comportato sempre 
molto bene, il Dvd ha presentato 
alcuni artefatti, mentre sull'altro, 
tra difetti, piccoli salti e fermi im¬ 
magine, la visione è risultata 
inaccettabile. Non mettendo in 
dubbio la qualità di masterizza¬ 
zione dichiarata nella vostra re¬ 
censione, devo supporre che ciò 
dipenda dai dischi economici che 
ho utilizzato. In futuro proverò 
con i Verbatim. 

Lettera firmata, via Intenet 

Nero Vision Express è un software 
di acquisizione, authoring e ma¬ 
sterizzazione di video basato su 
un'interfaccia semplice e accessi¬ 
bile anche agli utenti meno esper¬ 
ti. Per questo motivo molte delle 
sue funzionalità sono configurate 
in modo predefinito, adeguato per 
la maggior parte delle esigenze 
amatoriali. Ciò non esclude la 
possibilità di eseguire operazioni 
più complesse personalizzando al¬ 
cuni dei parametri. Nel caso spe¬ 
cifico, per ridurre la dimensione di 
un filmato entro i limiti del sup¬ 
porto desiderato è sufficiente im¬ 
postare la voce Qualità video su 



Nero Vision si pone l'obiettivo di 
rendere accessibili anche agli utenti 
meno esperti le principali funzioni 
di cattura, elaborazione e authoring 
video. È per questo che molte delle 
funzionalità sono fornite con una 
serie di impostazioni predefinite, 
sebbene sia lasciata la possibilità 
di personalizzare i parametri del 
programma. 


Custom e quindi selezionare un 
bitrate adeguato. Con la riduzione 
del bitrate aumenterà la compres¬ 
sione e, conseguentemente, si ri¬ 
durrà lo spazio richiesto per con¬ 
tenere il materiale video. In alter¬ 
nativa, se non si desidera proce¬ 
dere alla ricompressione del fil¬ 
mato è possibile tentare di reperi¬ 
re alcuni supporti doublé layer di 
dimensioni maggiorate. 

Tuttavia, la maggior parte dei di¬ 
schi Dvd+R/-R, a differenza di 
quanto avveniva con i Cd-R, non 
consente di eseguire l'overbur- 
ning, ovvero la scrittura di dati ol¬ 
tre la capacità nominale. Anche 
nei pochi casi in cui ciò sia possi¬ 
bile, la capacità di overburning è 
spesso limitata a poche decine di 
MByte. Ovviamente, l'utilizzo di 
questi dischi andrà valutato con 
attenzione per evitare che si pre¬ 
sentino incompatibilità in riprodu¬ 
zione. La sostituzione del firmwa¬ 
re del masterizzatore Asus DRW- 
1608P3S con quello del Pioneer 


DVR-111 non è consigliabile. Se 
la scrittura della flash Eprom non 
andasse a buon fine non si potreb¬ 
be evocare la garanzia del produt¬ 
tore e in ogni caso dubitiamo che 
il firmware originale di Pioneer of¬ 
fra vantaggi tali da giustificare il 
rischio. I due produttori mettono il 
massimo impegno nel supportare 
tutti i dischi ottici man mano che 
vengono immessi sul mercato. 
Inoltre, sia Asus sia Pioneer forni¬ 
scono gli aggiornamenti del 
firmware per un periodo molto su¬ 
periore alla vita commerciale del¬ 
la periferica. Gli unici vantaggi ot¬ 
tenibili dall'installazione di un 
firmware non ufficiale sono lo 
sblocco della velocità di estrazio¬ 
ne audio/video e l'eventuale pos¬ 
sibilità di rendere il drive "region- 
free" per abilitare la lettura di 
Dvd-Video riservati ad altre aree 
geografiche. Per quanto riguarda 
la qualità di registrazione, i ma- 
sterizzatori di Pioneer e Asus sono 
sicuramente tra i migliori in com¬ 
mercio. Non bisogna trascurare il 
fatto che i supporti Dvd a doppio 
strato pongono alcune criticità sia 
nel processo di registrazione sia 
durante la rilettura dei dati. 
Durante la masterizzazione, se 
non si crea una perfetta sinergia 
tra il disco e il recorder è possibile 
che la scrittura del secondo strato 
danneggi le informazioni conte¬ 
nute nel primo layer. Allo stesso 
modo, durante la lettura, l'appa¬ 
recchio usato per la riproduzione 
deve essere in grado di operare 
una precisa messa a fuoco del 
pick-up laser sui due strati e com¬ 
pensare la differente riflettività di 
questo tipo di supporti, inferiore a 
quella dei Dvd commerciali. Molti 
lettori di Dvd da tavolo, soprattut¬ 
to i più datati, non sono in grado 
di riprodurre in modo affidabile 
questi dischi, ma questo problema 
non è imputabile a una scarsa 
qualità in fase di incisione da par¬ 
te del masterizzatore. 

Come già consigliato in diverse 
occasioni, può essere necessario 
provare diverse combinazioni di 
supporti, masterizzatori e lettori 
fino a trovare quella che fornisce 
la massima affidabilità. • 
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